
Il ministro dell’Economia torna a di-
re che il tempo è maturo per fare
una riforma fiscale. «Non di colpo
però», con calma. Praticamente Tre-
monti apre sulla necessità di un fi-
sco più equo, ma subito chiude, e
davanti alla platea del congresso
Uil assume solo un generico impe-
gno. Lo aveva già fatto con la Cisl,
sempre sulle tasse, mentre l’estate
scorsa con la Cgil l’apertura l’aveva
fatta sugli ammortizzatori sociali.
Non era probabilmente la risposta
che la Uil si aspettava. Anche il se-
gretario del Pd, Pierluigi Bersani
che si è detto pronto «anche doma-
ni» a rimettere mano al sistema fi-
scale, non ha potuto che constatare
come le sue posizioni e quelle del
ministro restino distanti. Lo si è vi-
sto chiaramente nel faccia a faccia

che i due hanno avuto al congresso
Uil: al pressing del leader dell’oppo-
sizione, il ministro ha risposto difen-
dendo a catenaccio il proprio opera-
to e quello del governo.

MAASTRICHT E LORENZAGO

Si è parlato di crisi, di corruzione,
oltre che di fisco ed è stata una spe-
cie di prova generale in vista del di-
battito parlamentare di mercoledì
prossimo. Ed eccolo qui il primo ar-
gomento: un confronto, nella sede
giusta dopo che il governo ha mini-
mizzato l’esistenza della crisi per-
ché «il cielo è sempre sereno, le nu-
vole sono passeggere», ha detto Ber-

sani. Tremonti si è vantato di aver tol-
to la Finanziaria, «io non sono per tor-
nare indietro, ma che ci si debba affi-
dare solo al buon senso di Tremonti
mi sembra troppo» è la posizione il
segretario Pd. Di qui la richiesta di di-
scutere, cui il ministro replica con sar-
casmo: «Discuteremo della mozione
Bersani. Con tutto il rispetto per Ber-
sani e per la “signora mozione”, così
mi sembra un po’ riduttivo». Bersani
si riprende il microfono: «Voglio ri-
cordare che Sarkozy è andato in Par-
lamento a parlare della crisi, e lo ha
fatto la Merkel. In venti mesi il signor
presidente del Consiglio vuol presen-
tarsi in Parlamento e discutere di cri-
si economica?». La platea applaude.
Lo fa anche su un altro passaggio. Il
Pd chiede al governo «un patto di fe-
deltà fiscale», se non altro perché per

abbassare le tasse occorre che tutti le
paghino. «Una Maastricht per la fe-
deltà fiscale», così la chiama. «A Maa-
stricht è morto d’Artagnan. Sceglie-
rei un altro posto», ribatte il ministro.
«Possiamo fare a Lorenzago...», la
controreplica. Le battute fanno buon
clima, ma alla domanda se sia più dif-
ficile combattere l’evasione dato il

conflitto con la magistratura, Tre-
monti si appella «alla giustizia del
popolo». La platea mugugna e pure
forte. «Il popolo esercita la sovrani-
tà ma nei limiti della Costituzione.
Non è il giudizio di Dio. Ci sono le
regole», replica Bersani. E scatta il
secondo, forte applauso. Restano le
distanze sulle cose da fare: «Mette-
re un po’ di soldi nelle tasche di chi
ne ha bisogno» per sostenere i con-
sumi, «dare un po’ di lavoro in gi-
ro», fare «un grande programma di
piccole opere». Idee che Tremonti
respinge, appellandosi a piani ed
azioni da fare con l’Europa. ❖
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Maurizio Sacconi, ministro del Lavoro, con il segretario generale della Uil, Luigi Angeletti alla seconda

giornata di lavoro al XV Congresso nazionale della UIL, oggi 3 marzo 2010, a Roma.
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Cari compagni, care compagne...

OMSA, APPELLODEI VESCOVI

PER SAPERNEDI PIÙ

Al termine dei lavori del 7 con-
gressodellaCameradelLavorodiMila-
no,OnorioRosatièstatoriconfermato
segretariogeneralecon127votisu146
presenti, pari all’ 86,98%, 6 astenuti e
13contrari. Ilcongressohaelettoilnuo-
vo comitato direttivo composto da
159membri , di cui oltre il 40%donne,
in rappresentanzadegli oltre234.000
iscritti alla Cgilmilanese.

Nel documento conclusivo appro-
vatoamaggioranzaalterminedelcon-
gresso viene posto l’accento sull’ur-
genzadiunapropostadi leggechere-
goli la rappresentanza nel settore pri-
vatocome inquellopubblico; sullane-
cessità di superare l’accordo separato
sul modello contrattuale; in un impe-
gno straordinario sui temi della legali-
tà e trasparenza, anche in vista del-
l’Expo ed agli importanti interventi
strutturali che interesseranno la città
nei prossimi anni,.

Rosati, 46 anni, sposato, due figli, è
al secondomandato quale segretario
della Camera del lavoro di Milano, la
più grande in Europa.

Rosati confermato
segretario della
Camera del lavoro

fmasocco@unita.it
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p Il ministro apre sulla necessità di tasse più eque,ma assume solo un generico impegno

p Il leader del Pd: Sarkozy eMerkel hannodiscusso di crisi in Parlamento. E Berlusconi?

Crisi Omsa, i vescovi di Imola,

Tommaso Ghirelli, e di Faenza

Claudio Stagni, sono intervenu-

tirichiamandoimprenditori,po-

litici e sindacati a «un grande

senso di responsabilitài».

E sull’evasione il
ministro si appella alla
giustizia del popolo

ROMA

ROMA IlministrodelWelfare,MaurizioSacconi intervienealXVCongres-

sodellaUil e strappaunapplausocalorosoaidelegati seduti inplatea.Verso la

finedell'intervento ilministrodice: «Fatemelodire: carecompagneecari com-

pagniper fortunaci sietenelvostrobelpercorso...». Eparteun lungoapplauso

sul quale il ministro conclude l'intervento.

MILANO

Fischi

Economia

Riforma fisco, Tremonti delude laUil
Bersani: «Noi pronti anchedomani»

Faccia a Faccia tra il ministro
dell’Economia e il leader del
Pd al congresso Uil. Al centro
della discussione il fisco e la cri-
si economica. Dal Pd un patto
di fedeltà fiscale. Da Tremonti
invece un generico impegno.
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